
NEW CLASSIC: TRA PASSATO E FUTURO 
Nonostante il diffuso pensiero, secondo il quale al classico si studiano in maniera più superficiale l’inglese e 

la matematica, è già da un anno che nella nostra scuola è stato introdotto un corso “particolare”, che 

potenzia le due materie in questione. Si distingue dal corso tradizionale del classico perché si studia la 

matematica in inglese e c’è un’ora in più con il lettore madrelingua. Con la certificazione Cambridge si è un 

gradino in avanti rispetto agli altri e si hanno maggiori possibilità di trovare lavoro o di iscriversi in 

un’università all’estero. Al quarto anno si svolge un esame grazie al quale si ottiene un diploma valido a 

livello mondiale, l’IGCSE.  

Sfatiamo un mito: non c’è bisogno di essere Einstein o Shakespeare per frequentare questo corso. 

Occorrono soltanto impegno, costanza e buona volontà. Infatti il programma di matematica in lingua è 

molto ridotto rispetto a quello italiano, e in ogni caso la scuola non è un luogo per mostrare agli altri la 

propria intelligenza, ma serve per migliorare e porsi degli obiettivi per realizzare i propri sogni. 

Seguono delle domande poste ad alcuni ragazzi di 1^C che hanno da poco iniziato questo percorso. 

 

“Perché hai scelto questo corso?” 

“Volevo potenziare la mia conoscenza dell’inglese e allo stesso tempo frequentare il liceo classico, quindi, 

appena ho saputo di questa possibilità, ne ho approfittato. Inoltre il corso Cambridge mi permette di 

vedermi proiettato nel mio futuro, nel mondo del lavoro, poiché sappiamo che ormai l’inglese è la chiave 

che apre tutte le porte.” 

“Ha rispecchiato le tue aspettative?” 

“Quando mi sono iscritto mi aspettavo un corso pesante, che richiedesse un grande impegno, e così è stato. 

Tuttavia a noi alunni non viene chiesto nulla in più di ciò che possiamo dare. Piuttosto i nostri professori, 

accompagnandoci nello studio dell’inglese, ci incitano a dare il massimo, per questo la ritengo 

un’esperienza che aiuta a crescere.” 

“Che possibilità pensi che ti possa dare questo corso in futuro?” 

“È un ulteriore titolo che posso aggiungere al mio curriculum ed è un passepartout per entrare in 

prestigiose università estere e per accedere più facilmente al mondo del lavoro. Lo consiglierei soprattutto 

per dimostrare che il liceo classico non è soltanto passato, ma è anche futuro. Solitamente partiamo 

intimoriti dalle difficoltà che potremmo incontrare durante il percorso, ma ogni tanto dovremmo pur 

mettere alla prova le nostre capacità.” 

Altre domande sono state poste anche ai ragazzi di 2^C che hanno già affrontato un anno di questo 

percorso. 

“Perché ti sei iscritto al Cambridge?” 

“Mi sono iscritto a questo corso per approfondire lo studio della lingua inglese, che è oggi estremamente 

importante per la comunicazione nel mondo. Inizialmente ero indeciso tra il corso Cambridge e il classico 

tradizionale. Poi ho optato per il Cambridge perché conferisce un diploma sia a livello nazionale che a livello 

mondiale e permette di accedere immediatamente alle università all’estero senza dover fare degli esami 

integrativi.” 

“Se avevi delle difficoltà all’inizio, adesso sei migliorato?” 

“Ho avuto molte difficoltà perché provengo da un precedente percorso di studi in cui non si dava molta 

importanza alla lingua inglese. Dunque, in partenza mi son lasciato demoralizzare dal fatto che molti dei 

miei compagni conoscessero l’inglese meglio di me. Nonostante tutto, con grande impegno e costanza, 



sono riuscito a raggiungere un livello più alto. Infatti penso che non si debba mai credere di aver dato tutto 

il possibile e cercare di dare ancora di più.” 

“A cosa pensi possa servirti la certificazione Cambridge? La consiglieresti?” 

“Frequentare il corso Cambridge, oltre a dare maggiori possibilità di trovare lavoro, è un ottimo punto di 

incontro tra le lingue classiche e quelle moderne e trovo che sia molto interessante scoprire come diverse 

culture siano arrivate a noi oggi.” 


